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• La	protezione sociale	dei	dati è un	concetto
che cerca di	prendere in	conto i	dati in	
quanto	produzione sociale

• Appropriati/espropriati da	aziende private
di	nuovo tipo (piattaforme)	

• Trasformati in	valore non	ridistribuito (o	
inegualmente distribuito)	ai	produttori dei	
dati stessi







Ma	cosa sono	i	dati per	
noi ?
• Dati	che	si	riferiscono	alla	persona	

• Dati	volontariamente	forniti	a	una	piattaforma

• Dati	inferiti	(metadati)

• Dati	preparati	(« strutturati »)

• Dati	relativi	a	transazioni

• Dati	calcolati

• Dati	« appresi »	(reCAPTCHA)

• Corpus	linguistici

• Dati	pubblici	non	aperti

• Dati	aperti



E	cosa sono i dati per	
« loro »?

• Per	metriche di	servizi utilizzati
• Per	targeting	pubblicitario
• Per	profilazione
• Per	analisi finanziarie
• Per	analisi sanitarie
• Rating	personale	



Dati	“personali”:	
un’entità	collettiva

• La	proposta di	una « protezione sociale	dei	dati »	parte	dal	
riconoscimento del fatto che,	nel contesto tecnologico
attuale,	« non	c’è niente di	più	socializzato di	un	dato
personale ».	

• Come	implementare un’architettura redistributiva del valore
che prenda in	conto questa dimensione sociale	dei	dati ?





A	che	livello	situarsi?

• A	che	livello	deve	compiersi	
questa	negoziazione	nel	momento	
in	cui	una	piattaforma	arriva	in	
una	comunità ?	
• Locale	(un	quartiere,	una	
comunità,	una	città,	una	
regione) ?	(v.	Uber)

• Nazionale	(le	piattaforme	
negoziano	con	i	governi ?)	(v.	
Facebook	Irlanda)

• A	livello	internazionale	?	(v.	
proposte	di	patrimolizzazione	
dell’index	di	Google	e	
gestione	Unesco)	



A	che	livello	situarsi?

• Dipende	dal	tipo	di	dati

• Dipende	dal	tipo	di	app

• Dipende	dal	tipo	di	rischi	
associati	alla	negoziazione



Rischi globali

• Rischio	di	deficit	di	cittadinanza	
attiva	(chi	partecipa?	Chi	
decide?	Hijacking	da	parte	dei	
decisori	locali?

• Anche	il	design	e	la	potenza	di	
calcolo	devono	essere	oggetto	di	
negoziazione	(altrimenti	le	
soluzioni	proprietarie	saranno	
sempre	le	più	performanti)	

• Pericolo	di	« espertizzazione »	
della	decisione	(questo	solleva	
l’argomento	dell’educazione)



Rischi	locali

• Se	la	negoziazione	si	situa	a	livello	locale :	
• Asimmetria	di	potere	di	
negoziazione

• Interessi	economici
• Lessons	learned	da	lotte	per	i	
commons	naturali	o	contro	la	
privatizzazione	di	servizi	pubblici



Sfide future

• Necessità	di	tutela	collettiva	
(come	per	gl	infortuni	del	
lavoro)	per	non	lasciare	che	i	
cittadini	siano	soli	di	fronte	ai	
rischi	che	emergono
• Sindacati	(sindacati	di	
dati)

• Protezione	di	natura	
associativa

• Regolazione



Sfide future

• Incitare	l’emergenza	di	
istituzioni	legate	alla	
protezione	sociale	di	
nuovo	tipo	(a	qualunque	
livello	si	situi	la	
negoziazione)
• Esempi	storici:	la	
previdenza	sociale,	
l’ispettorato	del	lavoro…



Grazie!

(..e	grazie ai partecipanti del	tavolo ”commons	e	dati”	del	Nexa Fellows	Weekend	2018)


